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Sogni 

 

Speranze 

 

Prospettive 



1° segmento formativo 
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Legge 444 del 18 marzo 1968 – istitutiva della scuola materna statale 
DPR n. 647 del 10 settembre 1969 – ORIENTAMENTI dell’attività educativa nelle 
scuole materne statali 
 

DOBBIAMO ATTENDERE 22 ANNI… 
 
DM 3 giugno 1991 – Nuovi Orientamenti dell’attività educativa nelle scuole 
materne statali 

la scuola materna «…si configura come il 1° grado del sistema scolastico» 
 

 I termini "scuola materna" e "scuola dell'infanzia" sono usati nel testo indifferentemente, come 
pure, talvolta, scuola del bambino. La denominazione scuola dell'infanzia è però ritenuta più 

rispondente alla evoluzione che caratterizza l'istituzione allo stato attuale. 
Si chiamerà definitivamente SCUOLA DELL’INFANZIA con la legge Moratti del 2003 



1979-1980 
Impostazione dell’esperienza e del 

contesto educativo 
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1979 
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1980 
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1981 -1985  
Ridimensionare il concetto di scuola assistenziale…conservando però 

il concetto di «preparatoria alla frequenza della scuola dell’obbligo, 
senza per questo anticiparla» 
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L’attività didattica proposta 
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Efficacia e Operosità…. 
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Imparando con Matteo 
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3 ANNI 
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4 ANNI 
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1968-2000  
normativa in evoluzione  

1. 1968 – Il particolare contesto culturale, sociale e politico del nostro Paese 
nella seconda metà degli anni sessanta segnò un deciso passaggio verso la 
legittimazione istituzionale – e il conseguente assetto ordinamentale – dei 
percorsi formativi destinati alla fascia 3-5 anni. Fenomeno che fece 

esplodere l'esigenza di democrazia e partecipazione alla vita della scuola 

2. 1969 – Orientamenti dell’attività educativa nelle scuole materne statali 
3. 1973 – legge 477: legge delega che istituirà i Decreti delegati della scuola 
4. 1977 – Legge 517 – Integrazione dei bambini disabili 
5.  1977 - legge 903, legge sulla parità fra uomini e donne sul lavoro - gli 

uomini potranno accedere all’insegnamento nella scuola  
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1968-2000  
normativa in evoluzione  

1. 1991 – Nuovi Orientamenti dell’attività educativa nella scuola 
materna 

2. 1992 – Legge 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate 

3. 1994 – legge 97, avvio sperimentale degli ISC, gli Istituti 
comprensivi di scuola materna, elementare e media 

4. 2000 – legge 30, rende definitiva l’istituzione degli ISC 
5. 2000 - dopo 32 anni, con la legge Berlinguer, la scuola 

dell’infanzia viene inclusa nel sistema di istruzione italiano 
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Orario di apertura  
della scuola materna  
e di insegnamento dei docenti 
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Legge 444/68: L'orario giornaliero delle scuole materne statali non può essere 
inferiore a 7 ore. Sono consentiti, in relazione ad accertate esigenze locali, orari 
speciali. E' consentita la frequenza di un solo turno antimeridiano o pomeridiano.  
1. 1 insegnante per sezione 
2. 1assistente: 1 ogni tre sezioni 
3. 1 insegnante aggiunta: 1 ogni tre sezioni 
 
Legge 463 del 9 luglio 1978 – l’orario di funzionamento della scuola materna 
elevato a 8 ore (può giungere fino a 10 ore), l’orario obbligatorio di insegnamento  
è di 30 ore e le docenti sono due - scompare l’insegnante aggiunta 
 
DPR n. 399 del 23 agosto 1988, prevede che l’attività di insegnamento  dei 
docenti di scuola materna è di 27 ore e sarà di 25 ore dal settembre 1990 
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I LIBRI DI RIFERIMENTO DEL PERIODO 

1975 - Rispondeva al 
concetto espresso dagli 
Orientamenti del 1969: 
 
L'art. 1 precisa che essa 

"raccoglie i bambini nella età 

prescolastica da tre a  

sei anni"  e "si propone fini di 

educazione, di sviluppo della 

personalità  infantile, di 

assistenza e di preparazione alla 

frequenza della scuola 

dell'obbligo, integrando l'opera 

della famiglia". 
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Francesco Tonucci 

Riportano le 

esperienze della 

scuola Materna 

statale del 

quartiere Corea di 

Livorno nei primi 

anni di 

sperimentazione 



Gianni Rodari 
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Bruno Ciari 
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A metà degli anni ’60, dopo aver militato nel 
Movimento di Cooperazione Educativa e aver 
insegnato come maestro elementare viene 
chiamato a dirigere a Bologna le scuole 
comunali dell’infanzia e le istituzioni scolastiche 
integrative.  
SOSTIENE: 
1. l’inadeguatezza della famiglia ai fini di una 

formazione completa del bambino, a causa 
di limiti oggettivi e strutturali della famiglia 
nell’assolvere pienamente a questo compito. 

2. L’importanza di una sintesi pedagogica che 
deve fare tesoro dell’esperienza tanto 
agazziana quanto montessoriana.  

3. Formazione di un’educatrice di vasta cultura 
pedagogica, capace di “immaginare e 
costruire nuovi sussidi, di modificare quelli 
che già possiede, e di elaborare originali 
proposte didattiche”. 



Rispetto delle identità 
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Sogni, speranze, prospettive 
 Come crescere verso una sempre più adeguata risposta alle 

esigenze del bambino di 3-6 anni 
SCUOLA DI QUALITA’ 

 

2012 - Indicazioni nazionali per il curricolo per la scuola dell'infanzia 
2015 – L. 107- Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 
2017 – D.L. 65 - Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni 
1. FORMAZIONE UNIVERSITARIA DEI DOCENTI 
2. COORDINAMENTO PEDAGOGICO 
3. POLI PER L’INFANZIA 
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GRAZIE e ricordiamoci di… 

raccontare la scuola con gli occhi dei piccoli 


